Platinotipia

E’ una tecnica che si basa sulla capacità che hanno i sali ferrici, una volta trasformati in ferrosi dall’azione della luce, di ridurre chimicamente un sale di platino in platino metallico che costituisce quindi l’immagine definitiva. La carta veniva preparata usando una soluzione contenente ossalato ferrico e cloruro doppio di platino e potassio. Dopo l’esposizione la carta veniva immersa in una soluzione di ossalato di potassio dove il sale ferroso riduceva il cloruro di platino in platino metallico. Successivamente i sali residui di ferro e di platino, venivano eliminati con un bagno in una soluzione di acido cloridrico a cui seguiva il lavaggio  finale. Dopo la Prima Guerra Mondiale l’aumento del costo del platino portò alla sostituzione di questo con il palladio, elemento dalle caratteristiche chimico-fisiche analoghe. Si trovano anche stampe con entrambe gli elementi.

